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Profumo: sì all’università federata
Il ministro a Udine per l’inaugurazione dell’anno accademico approva il patto fra gli atenei regionali
Anche Tondo apprezza la sperimentazione. Il rettore Compagno chiede più fondi  n PELLIZZARI ALLE PAGINE 23 E 24

di Giacomina Pellizzari

Il ministro Francesco Profumo
promuove l’università di Udi-
ne e il sistema Friuli a tal punto
da impegnarsi a sperimentare,
a livello nazionale,l’università
federata transfrontaliera che
punta sulla costituzione di reti
di atenei autonomi per pro-
muovere e gestire programmi
di sviluppo didattico e della ri-
cerca. Il ministro elaborerà il
progetto prima dell’autunno
quando tornerà in città per
analizzare con gli atenei di Udi-
ne e Trieste e la Regione come
tradurlo sul territorio. Una sfi-
da epocale che Udine si prepa-
ra a gestire in veste di capofila.

Quella di ieri è stata la gior-
nata dei riconoscimenti per
l’ateneo friulano tant’è che il
ministro l’ha descritto come
«la testimonianza del popolo
friulano di scommettere sul
suo futuro, dopo il terremoto.
«Tra 15 giorni - ha aggiunto
Profumo, nel corso dell’inau-
gurazione dell’anno accademi-
co, nell’aula magna di piazzale
Kolbe - sarò a l’Aquila, mi pia-
cerebbe che gli aquilani pren-
dessero come esempio questo
territorio per ricostruire le loro
città». Inevitabile l’applauso.
Ma non solo perché il giovane
ateneo da sempre sottofinan-
ziato dallo Stato fa scuola an-
che sul contenimento della
spesa ecco perché Profumo ha
assicurato: «Udine si è mossa
bene, ha fatto tanta palestra e
ora è pronta per le Olimpiadi. E
il rettore, Cristiana Compagno,
si dice soddisfatta del riscontro
ottenuto e si prepara a guidare
quello che lei stessa definisce
un modello di innovazione isti-
tuzionale.

Il 2012, però, sarà un anno di
transizione nel quale non tro-
veranno spazio né nuove rifor-
me, né nuove regole per la di-
stribuzione dei fondi. «Quello
che faremo - ha sottolineato il
ministro - sarà il passaggio dal-
la logica di fondo unico a quel-
la di multifondo. Metteremo
sul tavolo tutte le risorse trasfe-
rite in primis dal ministero per

la spesa corrente, gli investi-
menti infrastrutturali e per la
ricerca, mentre gli organi acca-
demici individueranno le prio-
rità di investimento». Dal 2013,
invece, quando l’Agenzia di va-
lutazione assegnerà i voti agli
atenei, scatterà la competizio-
ne tra le università per l’aggiu-
dicazione dei fondi di pro-
gramma che saranno assegna-
ti attraverso bandi. Non man-

cherà la sburocratizzazione
del sistema. In quest’ottica,
l’università federata non fa
una piega. «Una federazione
tra Udine e Trieste è un proget-
to di grandissimo interesse per-
ché ci consente di trovare si-
nergie tra realtà diverse» ha ri-
badito Profumo nell’annuncia-
re che «l’attività aggregata inte-
resserà in primis la ricerca, la
formazione e solo dopo gli

aspetti amministrativi e gestio-
nali». In questo modo, il siste-
ma potrà dare una risposta mi-
gliore agli studenti anche in ter-
mini di sbocchi occupaziona-
li». Secondo Profumo, inoltre,
le università federate potranno
contare su docenti impegnati
in più atenei. «Questo - ha ag-
giunto Profumo - potrebbe es-
sere una modalità per ridise-
gnare il sistema regionale».

Prima dell’estate, invece, sa-
rà avviato il processo di abilita-
zione per i docenti di prima e
seconda fascia, mentre tra cir-
ca due mesi il ministero sarà in
grado di stimare l’entità del
maxi concorso per insegnanti.
Il ministro è convinto che il Pa-
ese deve investire pure nella
formazione tecnico professio-
nale sia nella scuola superiore,
sia nei percorsi post diploma.
L’ha ribadito nella visita all’Its
Malignani dove si è soffermato
sulla necessità di coinvolgere
nel progetto le aziende e i sin-
dacati, puntando anche su un
maggiore investimento nelle
ore di laboratorio, sui tirocini e
sull’orientamento.
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Università federate, c’è il sì di Profumo
Il ministro dà il via libera al patto fra Udine eTrieste. Ma le regole per sanare il sottofinanziamento cambieranno nel

Il ministro Profumo in università e nei laboratori del Malignani (Foto Pfp)

‘‘
il plauso

al friuli

Per uscire dal
terremoto ha saputo
puntare sull’innovazione,
mi piacerebbe che gli
aquilani prendessero come
esempio questo territorio
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